
I.C. “A. VOLTA”I.C. “A. VOLTA”
Via Botticelli, 31Via Botticelli, 31

04100 Latina04100 Latina

Ing  Antonio Giorgi 

CORSO DI FORMAZIONE
Art. 37, comma 2, D.Lgs . 81/08 e s.m.i. Ing. Antonio Giorgi 

RSPP
Art. 37, comma 2, D.Lgs . 81/08 e s.m.i.
e Accordo  Stato-Regioni del 21/12/2011



VideoterminaliVideoterminali

2



VDT : CONCETTI FONDAMENTALI

Questo breve corso ha l’obiettivo di fornire a chi 
lavora abitualmente al VDT informazioni su:

- Illuminazione adeguata degli ambienti
C- Caratteristiche ideali della strumentazione

- Posizioni corrette da tenere
Possibili disturbi e inconvenienti ed eventuali- Possibili disturbi e inconvenienti ed eventuali 
rimedi
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ILLUMINAZIONE

Valori e condizioni ottimali:
Prima del d.lgs. 626/94 si misurava in 
lux (valore ottimale: 200/400 lux) ( )
Dopo il d.lgs. 626/94 ed il nuovo T.U. 
l’illuminazione deve essere adeguatal illuminazione deve essere adeguata 
secondo l’età del lavoratore
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ILLUMINAZIONE

Valori e condizioni ottimali:

pareti, pavimenti, soffitti, porte e 
piani di lavoro devono essere dipiani di lavoro devono essere di 
colore chiaro e opaco
le tende devono consentire la 
regolazione della luce naturale 
(ideali le tende alla veneziana)
l l f i d tile plafoniere devono essere anti-
abbagliamento
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LUMINANZA E CONTRASTOLUMINANZA E CONTRASTO

Luminanza: è il rapporto fra 
l’intensità luminosa e l’area della 
superficie su cui si proiettasuperficie su cui si proietta

Contrasto: è la differenza di 
luminanza o di colori tra l’oggetto gg
da visualizzare e l’ambiente che lo 
circonda
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RIFLESSIONE DELLA LUCE

Riflessione diretta: ad esempio, una 
lampada che proietta verticalmente lalampada che proietta verticalmente la 
luce sulla tastiera e sul monitor

Procura disagio e a lungo termine fastidiProcura disagio e, a lungo termine, fastidi 
alla vista
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RIFLESSIONE DELLA LUCE

Riflessione diffusa: ad esempio la 
lampada perimetrale collocata sullelampada perimetrale collocata sulle 
pareti, che non colpisce direttamente la 
postazione di lavoro

Fornisce una luce meno violenta e più 
il trilassante
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RIFLESSIONE DELLA LUCE

Riflessione mista: ad esempio la lampada 
con luce proiettata verso il soffittocon luce proiettata verso il soffitto, 
eventualmente supportata da una 
lampada da tavolo, specialmente per 
chi lavora come data-entry o similiy
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ABBAGLIAMENTO

• fisiologico: riduzione della 
capacita’ visiva quando unacapacita  visiva, quando una 
sorgente ha luminanza molto 
maggiore delle altremaggiore delle altre

• psicologico: quando la luce 
produce una sensazioneproduce una sensazione 
sgradevole che riduce il 
benessere l’abbagliamento g
psicologico viene avvertito prima 
di quello fisiologico
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ILLUMINOTECNICA

Condizioni ottimali: luce naturale dalle finestre, regolabile con veneziane e 
tende + luce artificiale dalle pareti laterali (v. immagine)
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POSIZIONE DEL MONITOR
E FONTE DI LUCEE FONTE DI LUCE

posizione sbagliata: finestra dietro il monitor
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POSIZIONE DEL MONITOR
E FONTE DI LUCEE FONTE DI LUCE

posizione sbagliata: finestra dietro le 
spallespalle

13



POSIZIONE DEL MONITOR
E FONTE DI LUCEE FONTE DI LUCE

posizione corretta: finestra laterale
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IL MONITOR

Parametri tecnici e di posizionamento idonei:

• Contrasto regolabile
• Dimensioni minime 17”
• Schermo piatto, senza curvatura
• Bordo superiore posizionato ad altezza occhi 

dell’operatoredell operatore
• Distanza degli occhi rispetto al centro del 

monitor: 50-70 cm
• dimensioni e colore dei caratteri adeguati 

all’età del videoterminalista
• orientabilità
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• orientabilità



LA TASTIERA

Deve essere:
• spostabile
• regolabile in inclinazione e altezza• regolabile in inclinazione e altezza, 

per adattarsi alla persona
• piano di appoggio (160 l x 90 p x 

70/75 h )70/75 h )
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IL MOUSEIL MOUSE

E’ preferibile la versione 
trackball (ossia con la pallina 
manovrabile con il dito indice)manovrabile con il dito indice) 
rispetto a quello tradizionale, spetto a que o t ad o a e,
che può provocare 
l’i fi i d ll’infiammazione del nervo 
mediano del polso (sindrome
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mediano del polso (sindrome 
del tunnel carpale)



IL POGGIAPIEDI

• Va utilizzato per raggiungere 
l’angolazione di 90° delle gambe unal angolazione di 90 delle gambe, una 
volta seduti
Deve essere di dimensioni adeguate:• Deve essere di dimensioni adeguate:

larghezza 45 cm.
profondità 35 cm.
Inclinazione 10-20°

• La superficie deve essere in materiale 
anti-scivolo

18

anti scivolo



LA POSIZIONE CORRETTA

Tronco:
posizione eretta, fra 90°

110° it9090°°-- 110110°° e 110°, per evitare 
dannose compressioni p
pelvico-addominali e 
favorire l’appoggio delfavorire l appoggio del 
tratto lombare 
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LA POSIZIONE CORRETTA

Gambe:
a circa 90°,per ridurre 

l’affaticamento el affaticamento e 
facilitare la 

90°

circolazione. 
Piedi ben poggiati a terraPiedi ben poggiati a terra 

o sul poggia-piedi
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LA POSIZIONE CORRETTALA POSIZIONE CORRETTA

Braccia:
piegate a circa 90°. 90°

Avambracci appoggiati 
nello spazio fra bordo

15 cm

nello spazio fra bordo 
tavolo e tastiera (15 

)cm)
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LA POSIZIONE CORRETTA

Occhi:
distanza occhi monitor fra i

50-70 cm
distanza occhi monitor fra i 

50 e i 70 cm. 
Il bordo superiore delIl bordo superiore del 

monitor deve essere posto 
all’altezza degli occhiall altezza degli occhi.
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I vostri cablaggi sono raccolti ed ordinati 
i d d i t l i ?in modo da non intralciare?

Cablaggi ordinati che non intralciano
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Cablaggi ordinati che non intralciano



Questa signora avrà mal di schiena: 
l il b t i t i !lavora con il busto in torsione!

24



Questa posizione è scomoda!p

Il monitor è troppo 
basso

il gomito non è a 90°

L’operatrice è inL operatrice è in 
leggera torsione con il 

busto
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DISTURBI OCULO VISIVI (ASTENOPIA)( )

Principali cause:
illuminazione inadattailluminazione inadatta
riflessi da superfici lucide
luce troppo diretta (artificiale o naturale) suluce troppo diretta (artificiale o naturale) su 
monitor o occhi
presenza di superfici di colore estremo (bianco 
o nero)
difettosità del monitor 
i i i t ti i i t t tt limpegno visivo statico, ravvicinato, protratto nel 
tempo
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DISTURBI OCULO VISIVI (ASTENOPIA)( )

Sintomi:
b i l i ibruciore, lacrimazione
senso di corpo estraneo nell’occhio
ammiccamento frequente
fastidio alla luce
visione annebbiata o sdoppiata
stanchezza nella lettura
cefalea

nel complesso sono disturbi reversibili
27

nel complesso, sono disturbi reversibili



DISTURBI OCULO VISIVI (ASTENOPIA)

Come prevenirli:
i i i i t i di ff ti t f i lai primi sintomi di affaticamento fare piccole 

pause
socchiudere le palpebre per 30 secondi 
distogliere lo sguardo dagli oggetti vicini e 
rivolgerlo verso quelli lontani
verificare l’illuminazione e la giusta g
inclinazione delle tende
eliminare riflessi e/o abbagliamenti
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eliminare riflessi e/o abbagliamenti
seguire con lo sguardo il perimetro del soffitto



DISTURBI MUSCOLO SCHELETRICI

Sensazioni:
senso di peso, di fastidio
intorpidimentointorpidimento
dolore
rigidità di collo, schiena, spalle, 
braccia manibraccia, mani

29



DISTURBI MUSCOLO SCHELETRICI

Cause:
posizione di lavoro non 
ergonomicag
errata scelta degli arredi 
posizione di lavoro fissa eposizione di lavoro fissa e 
mantenuta per lungo tempo

i ti idi i titi imovimenti rapidi e ripetitivi 
delle mani (uso di tastiera e 

)
30

mouse)



DISTURBI MUSCOLO SCHELETRICI

Come prevenirli:
verificare che la parte alta del 
monitor sia al livello degli occhig
verificare la distanza del monitor e 
della tastieradella tastiera
stare seduti ben eretti con i piedi 
ben poggiati
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DISTURBI MUSCOLO SCHELETRICI

Come prevenirli:
regolare bene l’altezza e 
l’inclinazione della sedial inclinazione della sedia
ai primi sintomi di dolore al collo o 
ll i à d ialle estremità, concedersi una 

pausa alzandosi e muovendosip
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STRESS

Disturbi di tipo psicologico o 
psicosomatico:

mal di testa, stanchezzamal di testa, stanchezza
irritabilità, tensione nervosa
ansia depressioneansia, depressione
insonnia
problemi digestivi
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STRESS

Cause:
carico di lavoro superiore o inferiore alle 
capacità della persona
mancanza di riconoscimento
lavoro monotono e/o ripetitivolavoro monotono e/o ripetitivo
isolamento da colleghi

ft h d i d tisoftware o hardware inadeguati
fattori ambientali: spazio,microclima ecc.
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STRESS

Come prevenirlo:

svolgendo attività fisica

sfruttando al meglio le pause

adottando comportamenti corretti 
conformemente alla formazione econformemente alla formazione e 
all’informazione ricevuta
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LA SORVEGLIANZA SANITARIALA SORVEGLIANZA SANITARIA

• è dovuta per chi utilizza i videoterminali 
sistematicamente e abitualmente persistematicamente e abitualmente per 
almeno 20 ore settimanali
è esercitata dal medico competente• è esercitata dal medico competente

• sono previste visite:
preventive (prima dell’avviamento alla 
mansione)
periodiche 
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LA SORVEGLIANZA SANITARIA

sono previsti controlli: 
d li hi d ll i tdegli occhi e della vista
alla colonna vertebrale 
agli arti superiori

periodicità:periodicità:
biennale per i lavoratori classificati idonei 

i i i / lli iù di 50con prescrizioni e/o quelli con più di 50 
anni
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quinquennale per tutti gli altri



LA SORVEGLIANZA SANITARIA

I lavoratori sono sottoposti inoltre a 
controllo oftalmologico:controllo oftalmologico:

quando sospettano alterazioni delle 
funzioni visive confermate dal medicofunzioni visive, confermate dal medico 
competente 
qualora la visita periodica ne evidenzi laqualora la visita periodica ne evidenzi la 
necessità

l li t ti t lile spese per gli accertamenti e eventuali 
dispositivi di correzione sono a carico 
d l d t di l
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del datore di lavoro



LE PAUSE

Gli operatori ai VDT hanno diritto ad 
una interruzione del lavoro mediante:una interruzione del lavoro mediante:

pausa
cambiamento di attività

Le modalità sono demandate alla 
contrattazione (anche aziendale)

In assenza di contrattazione ilIn assenza di contrattazione, il 
lavoratore ha comunque diritto ad una 
pausa di 15 minuti ogni 2 ore
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pausa di 15 minuti ogni 2 ore


